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CON PERMESSO. 


ARGOMENEO. 


Lan prevenuto che Ernesto gio- 
vine ch'egli qual figlio si era perdu- 
tamente innamorato di sua figlia Dor- 
liska, e che di egual affetto veniva cor- 
risposta vedendo che ciò andava a 
sventare le concertate nozze col Prin- 
cipe Darlof, prese partito di collocare 
il giovane în un Collegio Militare a 
Mosca a sollecitare lenozze stesse tan- 
to da lui desiderato. Tolse pure ogni 
via affinchè Dorliska non avesse più 
nuove dell’ amante, ma Ernesto non 
ricevendo riscontro ai ripetuti fogli 
inviati, fugge, e giunge fatalmente al 
Castello, mentre Dorliska era già spo- 
sa, e l’imprudente suo attentato gli ca- 
giona la morte, Dorliska diviene for- 
sennata alla perdita di Ernesto. Il 
Padre pieno di rimorso e disperato ft- 
nisce î suoi giorni nel dolore, e Darlof 


sî ritira al suo Castello. La presente 
azione e presa da una cronica înserta 
nelle narrative storiche del secoloXIITI 
stampate în Firenze nel 160, A mag- 
gior effetto viene portato sui Confini 
Russi Polacchi. Possa questo nuovo 
lavoro ottenere dal colto pubblico be- 
nigno compatimento, a) 


Ax 


PERSONAGGI. 


p—(/-ni 


Lopomiro padre di 
Signor Luigi Costa. 


Donnisra fidanzata di 
Signora Pirginia Comino Viotti. 


DarLor 
Signor Giovanni Masignani. 


Ervesto innamorato di Dorliska 
Signor Alessandro Bustini. 


Tommaso antico servo di Lodomiro 
Signor Gaetano Franzini. ‘ 


Dutvinna confidente come sopra 
Signora Giuditta Facchini, 


Un SoLiTARIO 
Signor Giovanni Tranzini. 


Us Cosribente di Darlof. 
Signor Giovanni Piccoli. 


Aucelle di Dorliska, Seguaci di Darlof, Mi- 
lizia Cosacca, e Polacca, Villici d’ ambo 
J Sessle 
L’ Azione è sui Confini Russi Polacchi, 


Roma zo. Ottobre 1843. 
Se ne permette la, rappresentazione 


Perl’ Eminentissimo Vicario 
Antonio Ruggieri Revisore. 


Roma 3 Novembre 1843. 


Se ne permette la rappresentazione per parte 
della Deputazione, de’ pubblici Spettacoli. 


Ferdinando De Cinque Deputato. 


ATTO PRIMO 


La Scena rappresenta un luogo di De- 
lizie nel Castello di Lodomiro. 


se 


Li indica gioja ; la. sola 
Dorliska e mesta vedendosi 
vicina a dar la mano di sposa 
a Dorlof, da lei non amato, 
ma questo è il volere del Ge- 
nitore. T'utti si avviano al Tem- 
pio, sole poche guardie riman- 
gono. Era Ernesto impaziente 
di giungere al Castello, rad- 
doppia ogni suo sforzo per. 
aver nuove dell’amata. Ella è 
già sposa, le dice Tommaso, 
che lo incontra e lo riconosce, 


8 
avendo avuto fino dalla più 
tenera infanzia, di lui custo- 
dia. Tal nuova e un colpo di 
folgore per Ernesto, che op- 
presso dal dolore cade semi- 
vivo! Tommaso impietosito 
dello stato suo! chiama i suoi 
famigliari e lo fa introdurre 
in casa sua. La comitiva nun- 
ziale sorte dal Tempio, Dorli- 
ska è sposa di Darlof. Lodo- 
miro impone di festeggiare con 
danze sì lieto giorno. Vengono 
d’ esse intrecciate ed ognuno 
ne prende parte. D’esse com- 
piute Tommaso di soppiato 
pregato da Ernesto consegna 
a Dorliska un viglietto da lui 
scritto. Dorliska riconosce il 
carattere ‘e cautamente lo pren- 


9 
dee lo ripone; titti rientrano 
nel Castello. 


ARTO! SEGONDO: 
Pezza da fiori nel Castello, 


_—ce=— 


«Ernesto impaziente di sas 
pere se il foglio e consegnato 
ansiosamente attende 'Tom- 
maso. Vede da lungi Dorliska 
che volge a quella volta i suoi 
passi legsendoil viglietto; Er- 
nesto non:sa contenersi le cor- 
re incontro: ed appena giunto 
rimprovera Dorliska del suo 
silenzio da non aver mai ri- 
scontrato le sue lettere? ne 
giammai date sue muove, sce- 


10 
na relativa di rimproveri per 
parte di Ernesto, di giustifica» 
zione per parte di Dorliska. 
Darlof e Lodomiro non rive- 
dendo Dorliska nel Castello 
sono di lei in traccia, e si re- 
cano nel Parco onde rinvenir- 
la. Vi giungono nell’ istante 
appunto che Ernesto e ai pie- 
di Dorliscka.Darlof arde d'ira 
e furore, snuda la spada e va 
per uccidere Ernesto che a 
tempo si pone alla difesa, Lo- 
domiro cerca calmare 1’ ira di 
Darlof nell’ atto che Dorliska 
trattiene Ernesto clîie getta il 
guanto a Darlof sfidandolo a 
singolar tenzone. Darlof ac- 
cetta,Dorliska supplica al pa- 
dre d’interporsi onde impedi- 
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14 
re la pugna, Lodomiro nella 
massima desolazione nell’onor 
ferito discaccia la figlia e la 
maledice! e con quadro ana- 
logo di gelosia rabbia e furo- 
re; ognuno da parte opposta 
si ritira. 


12 
ATTO TERZO 


Camera nel Castello. di Lodomiro.. A 
sinistra Verone che mette al Parco. 
illuminato dalla Luna, < 


seen 


Dulvinda seguita da varie 
Ancelle compiange | afflitta 
Dorliska che mesta! e agitata, 
le chiese se nulla sa della sfi- 
da, Dulvinda dopo aver con- 
gedate le Ancelle risponde alla 
sua Signora, essere ancora i- 
gnora dell’accaduto; Dorliska 
la supplica di scendere nel 
Parco, a sapere che ne avven- 
ne. (Parte Dulvinda. 

Rimasta sola Dorliska, il 
pensiero del duello; l’agita gli 
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sembra di. vedere 1° amante, 
trafitto. il consorte irato, di 
sangue intriso. . .l in questo 
ritorna Dulvinda taciturna, € 
mesta. Alla vista. di questa 
Dorliska gli vola incontro, € li 
chiede del consorte dell’aman- 
te! Dulvinda è renitente, ma 
alla finé cede alle preghiere!.., 
e dice lo sposo vostro e ferito. 
Ernesto e salvo; gioja estre- 
ima di Dorliska, ringraziata la 
fida sua, va a render grazia al 
Donator degl’esseri che il Pa- 

* dre suo e l’Érnesto nulla ab- 
biano sofferto. Partita essa : 
giunge Lodomiro cupo e con- 
centrato , chiede a Dulvinda 
che gli sia condotta Dorliska, 
e mentre solo pensa all’offesa 


14 
fatta a Darlof e la vendetta 
che farà, mentre in mezzo in 
sì tristi pensieri, Dorliska con- 
dotta da Dulvinda a forza in- 
contro al Padre, che per pla- 
carlo imprimer gli vorrebbe 
un bacio sulla mano paterna! 
Lodomiro da se la discaccia 
e la rampongna, Dorliska ca- 
de genuflessa, a suoi piedil!.... 
in questo arriva il fido Dar- 
lof che reca a Lodomiro un 
viglietto in cui dichiara che 
Darlof ripudia la sposa e chie- 
de immediato riparo all’ af- 
fronto ricevuto.Lodomiro con- 
segna il foglio di protesta alla 
figlia, che lo legge tremante e 
li cade dalle mani; intanto 
che Lodomiro prega il messo 
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di far sì che Darlof sospenda 
la sua partenza, il messo parte. 
Dorliska rassegnata al rifiuto 
prega il Padre di rinchiuder- 
la in un ritiro onde espiare.i 
suoi falli. Il padre gli soggiun- 
ge, lo sposo tuo a questa ra- 
gione porrà a sacco ogni mio 
podere egli. sarà eterno mio 
persecutore, io sarò l’obbro- 
brio di tutti ? il suo amore 
sarà pago! prendi questo pu- 
gnale rendemi meno infelice! 
col togliermi Ja vita! a tal di- 
re le cade a Dorliska il ferro 
dalle mani è nò; le. dice io 
non sarò il tuo carnefice , di 
me disponi, tutto farò per sal- 
varti! Da tale parole Lodomi- 
ro ne trae partito, due di at- 
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téenderlo: sperando: di calmare 
Darlof:e ne: va in traccia - Rit 
masta sola Dorliska invoca. la 
divina provvidenza di essgrali 
benigna in simil'ifrangente!. 
Lodomiro ritorna! preceduto 
da Darlof, che alla. vista /dell’ 
infida::consorte chiede dicri- 
maner solo con essa? -Loédo- 
mMifo!parte.se ci 0101) 
TORimasti soli. Darlof (chiude 
ta porta; Dòrliska ‘vedendosi 
solacle: sfavillante! il marito 
d’irà e furore trema peri suoi 
giorni, Darlof finge tranquil- 
lità gl’ impone sedersi, obbé- 
disce, poscia a: forza la co- 
stringe di'scrivere un foglio. ad 
Ernesto invitandolo ad un ab- 
boccamento;Dorliska non vor- 


= 
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rebbe prega scongiura chiede 
invece la morte; ben preye- 
dendo a qual fine .era diretta 
la sua intenzione. Darlof in- 
siste e minaccia in caso diver= 
so di trafiggere Lodomiro me- 
more Dorliska della promes- 
sa fatta al padre ? prende la 

enna e scrive quanto ‘Darlof 
‘gli detta.Segnato da Dorliska 
il foglio fatale *. Darlof To 
prende chiama un suo fido e 
gli ordina recarlo al suo de- 
stino, piglia poscia per mano 
la consorte e seco la condu- 
ce-ne suoi appartamenti, 
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ATTO QUARTO 


Parco nel Castello di Lodomiro 
illuminato dalla Luna. 


— e we 


Darlof dispone i suoi, on- 
de appena giunga Ernesto sia 
trafitto, e quindi si ritira nel 
Castello. Ricevuto appena Er- 
nesto il foglio si reca al dato 
appuntamento dove trova la 
morte! e spira ai piedi di Dor- 
liska che tratta a forza dal ge- 
loso marito. Diviene forsen- 
nata furente e fugge dal pa- 
terno Castello. 


19) 
ATTO QUINTO 


Luogo montuoso traversato da ampio 
torrente alla sinistra. Capanna di un 
Solitario. 


— ae 


Era appena sorto il giorno 
è doveva essere 1° ultimo per 
l’infelice  Dorliska! Il padre 
suo fatto conscio che la figlia 
da se ne era lungi dal Castel- 
lo. Subito da ordine onde sia 
rinvenuta. T'ommaso intanto 
che più d’ ogni altro | aveva 
inseguita di Vetta in Vetta, e 
di Rupe in Rupe, all’ appa- 
rir del maggior pianeta in- 
volto da quella leggera Nu- 
be che poi si dissipò sull’av= 
vicinarsi del Merigio |’ aveva 
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di vista perduta; quanto alla 
capanna del solitario bussò 
alla porta, e gli narra ciò che 
al Castello è avvenutg,,1t90- 
litario assicura "l'ommaso di 
tutto il suo zelo di trattenere 
Dorliska sein quelluogo giun- 
gesse, Tommaso sì congeda e 
va in-traccia dell’infelice gio= 
vane! intanto, discende; quan- 
uità-di ‘villici che festeggiante 
sono per le Nozze di unloro 
compagno; il Solitario unisce 
le loro destre è dessi imtrec- 
ciano vaga danza, indi sì ritira» 
no, partiti questi scende smar- 
rita rapidamente Dorliska, e 
nulla scorgendo d'intorno sta 
per retrocedere quando si.a= 
batte in una mortuaria, pietra 


là eitiarita cestità 
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e credendola quella di Erne- 
sto piange e sta per darsi la 
morte! Ji Solitario la trattiene 
con preghiere, e li toglie. di 
mano il pugnale, giunge Lo- 
domiro seguito da Dorlof e 
dai famigliari. Dorliska alla 
vista di Darlof e forsennata 
e fugge, cercano invano di 
fermarla giunta alla vetta del 
Golle si precipita; quadro. di 
dolore. di 


FINE. 


